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FONDO IMPRESA FEMMINILE 

 
 
FINALITA’ 
 
Il Fondo a sostegno dell'impresa femminile è stato istituito dall’articolo 1, comma 97, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178 (recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023”), con una dotazione di 40 milioni di euro, al fine di promuovere e sostenere l'avvio e il rafforzamento 
dell'imprenditoria femminile, la diffusione dei valori dell'imprenditorialità e del lavoro tra la popolazione femminile 
e di massimizzare il contributo quantitativo e qualitativo delle donne allo sviluppo economico e sociale del Paese. 
 
SOGGETTI BENEFICIARI 
 
Nascita delle imprese femminili 
- Imprese femminili costituite da meno di 12 mesi 
- Lavoratrici autonome in possesso unicamente di partita IVA aperta da meno di 12 mesi 
 
Spese ammissibili fino ad un massimo di 250.000,00 Euro 
 
Sviluppo e consolidamento delle imprese femminili 
- Imprese femminili costituite da almeno 12 mesi 
- Lavoratrici autonome in possesso unicamente di partita IVA aperta da almeno 12 mesi 
 
Spese ammissibili fino ad un massimo di 400.000,00 Euro 
 
SPESE AMMISSIBILI 
 
- Immobilizzazioni materiali, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica 
- Immobilizzazioni immateriali 
- Servizio in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale 
- Personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di presentazione della 
domanda e impiegato funzionalmente nella realizzazione dell’iniziativa agevolata 
- Esigenze di capitale circolante nel limite del 20% della spesa complessivamente ritenute ammissibili che 
comprendono: 
a) materie prime 
b) servizi di carattere ordinario, strettamente necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa 
c) godimento di beni di terzi 
d) oneri per la garanzia 
 
ENTITA’ DEGLI INCENTIVI 
 
- per gli incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili, le agevolazioni assumono la sola forma del 
contributo a fondo perduto per un importo massimo pari a: 
. 80% delle spese ammissibili e comunque fino a euro 50.000,00, per i programmi di investimento che prevedono 
spese ammissibili non superiori a euro 100.000,00; 
. 50% delle spese ammissibili, per i programmi di investimento che prevedono spese ammissibili superiori a euro 
100.000,00 e fino a euro 250.000,00; 
 



 
 
- per gli incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili, le agevolazioni assumono la forma 
sia del contributo a fondo perduto sia del finanziamento agevolato e sono articolate come di seguito indicato: 
. per le imprese femminili costituite da non più di 36 mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione, 
le agevolazioni sono concesse fino a copertura dell’’80% delle spese ammissibili, in egual misura in forma di 
contributo a fondo perduto e in forma di finanziamento agevolato; 
. per le imprese femminili costituite da oltre 36 mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione, le 
agevolazioni sono concesse come al punto precedente in relazione alle spese di investimento, mentre le esigenze 
di capitale circolante costituenti spese ammissibili sono agevolate nella forma del contributo a fondo perduto. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
 
Le agevolazioni sono concesse con una procedura valutativa a sportello. 
 
Avvio di nuove imprese femminili: la compilazione della domanda è possibile dalle ore 10:00 del 5 maggio 2022 e la 
presentazione a partire dalle ore 10:00 del 19 maggio 2022; 
 
Sviluppo di imprese femminili già costituite: la compilazione della domanda è possibile dalle ore 10:00 del 24 maggio 
2022 e la presentazione a partire dalle ore 10:00 del 7 giugno 2022. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per informazioni: MI.CON. MILLENNIUM CONSULTANTS di Locatelli Jessica 

Cell. +39 3497488240 email: info@miconmillennium.com 
 

 



 

Allegato n. 2 

(articolo 6, comma 1) 

 

SPESE AMMISSIBILI  

INDICAZIONI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

 

Nel presente allegato sono riepilogate e precisate le indicazioni e le condizioni di ammissibilità delle 

spese, definite in relazione a quanto stabilito agli articoli 10 e 13 del decreto 30 settembre 2021.  

 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese relative a: 

a) immobilizzazioni materiali con particolare riferimento a impianti, macchinari e attrezzature nuovi 

di fabbrica, purché coerenti e funzionali all’attività d’impresa, a servizio esclusivo dell’iniziativa 

agevolata. Rientrano, tra l’altro, in tale categoria, le seguenti voci di spesa:  

- spese connesse all’installazione di macchinari, impianti ed attrezzature; 

- macchinari, impianti e attrezzature necessari per l’erogazione di servizi con la formula della 

sharing economy, purché i predetti beni siano identificabili singolarmente e localizzabili in 

modalità digitale; 

- opere edili, esclusivamente nel limite del 30% del programma di spesa agevolabile, strutture 

mobili e prefabbricati a servizio esclusivo dell’iniziativa agevolata, purché amovibili e 

strettamente funzionali al raggiungimento degli obiettivi del programma agevolato; 

b) immobilizzazioni immateriali, necessarie all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata, ivi incluse: 

- le spese per acquisizione di brevetti; 

- le spese per acquisizione di programmi informatici e soluzioni tecnologiche, commisurate alle 

esigenze produttive e gestionali dell’impresa femminile. A titolo esemplificativo, sono incluse le 

spese relative alla progettazione e sviluppo di software applicativi, piattaforme digitali, 

applicazioni, soluzioni digitali per i prodotti e servizi offerti, ovvero per i relativi processi di 

produzione e erogazione nonché alla progettazione e sviluppo di portali web, anche a solo scopo 

promozionale; 

c) servizi in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale; 

d) personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di presentazione 

della domanda e impiegato funzionalmente nella realizzazione dell’iniziativa agevolata;  

e) esigenze di capitale circolante, nei seguenti limiti: 

- nel limite del 20% delle spese complessivamente ammissibili, per le agevolazioni concesse per 

la nascita delle imprese femminili ovvero per lo sviluppo di imprese femminili costituite da non 

più di 36 mesi alla data di presentazione della domanda;  



 

- nel limite del 25% delle spese complessivamente ammissibili e, comunque, nella misura massima 

dell’80% della media del circolante degli ultimi tre esercizi alla data di presentazione della 

domanda, per le agevolazioni concesse per il rafforzamento delle imprese femminili costituite da 

più di 36 mesi alla data di presentazione della domanda. La predetta media è determinata: 

o tenuto conto dell’importo dei costi di cui alle voci 6), con esclusione di quelle afferenti alle 

merci, 7) e 8) dello schema civilistico del conto economico (art. 2425 codice civile), 

desumibili dai bilanci approvati relativi ai tre esercizi precedenti la data di presentazione 

della domanda di agevolazione. Qualora il bilancio dell’esercizio immediatamente 

precedente a tale data non sia stato approvato, l’importo dei costi di cui sopra, 

limitatamente a tale esercizio, è determinato sulla base del bilancio provvisorio 

appositamente predisposto; 

o attribuendo un peso pari a 1,5 agli importi delle spese relativi agli esercizi 2020 e 2021, 

coincidenti con lo stato emergenziale connesso alla pandemia Covid-19. 

Le esigenze di capitale circolante devono essere coerenti con l’iniziativa e devono essere connesse al 

sostenimento, nell’arco di realizzazione dell’iniziativa agevolata, delle seguenti tipologie di spesa:  

a) materie prime, sussidiarie, materiali di consumo; 

b) servizi di carattere ordinario, strettamente necessari allo svolgimento delle attività 

dell’impresa; 

c) godimento di beni di terzi, quali le spese di affitto relative alla sede aziendale ove viene 

realizzato il progetto imprenditoriale; canoni di leasing e costi di noleggio relativi a 

impianti, macchinari e attrezzature necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa; 

d) oneri per la garanzia di cui all’articolo 17, comma 3, del decreto 30 settembre 2021. 

Ai fini dell’ammissibilità, le spese devono: 

- essere analiticamente descritte e quantificate nel loro ammontare in sede di domanda;  

- essere contabilizzate nel rispetto delle normative contabili e fiscali di riferimento; 

- essere sostenute per l’acquisto di beni e servizi utilizzati esclusivamente ai fini dello svolgimento 

dell’attività d’impresa ed essere acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno 

relazioni con l’acquirente.  

- essere sostenute per l’acquisto di beni o servizi utilizzati esclusivamente dall’impresa femminile 

richiedente nell’unità produttiva destinataria delle agevolazioni, fatta eccezione per i beni di 

investimento che, per la loro funzione nel ciclo produttivo e/o di erogazione del servizio, devono 

essere localizzati altrove nell’ambito del territorio nazionale, purché utilizzati a beneficio 

esclusivo dell’impresa femminile richiedente e ubicati in spazi resi disponibili alla stessa in virtù 

di specifici accordi documentati, ovvero localizzabili digitalmente; 

- essere conformi al principio DNSH. A tal fine, per le spese oggetto di rendicontazione, l’impresa 

beneficiaria dovrà dichiarare la rispondenza ai requisiti di sostenibilità ambientale applicabili e, 

in particolare, la conformità alla pertinente normativa ambientale dell’Unione europea e 

nazionale e che esse non si riferiscono alle attività escluse di cui all’Allegato V, sezione B, del 

regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma 

InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017; 

- essere pagate tramite uno o più conti corrente ordinari intestati all’impresa femminile 



 

beneficiaria. 

Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese: 

- relative a macchinari, impianti e attrezzature usati ovvero a investimenti di mera sostituzione 

degli stessi; 

- relative a imposte e tasse, inclusa l’IVA e ad oneri previdenziali e assistenziali, nonché ai titoli 

di spesa di importo imponibile inferiore a 500,00 euro; 

- relative all’acquisto di automezzi, ad eccezione di quelli strettamente necessarie al processo 

produttivo dell’impresa, nonché, in relazione al mero trasporto dei prodotti aziendali, quelli 

attrezzati per la conservazione condizionata dei prodotti; 

- effettuate, in tutto o in parte, mediante il cosiddetto “contratto chiavi in mano”. 

Sono, in ogni caso, ammissibili le sole spese che, in base alla data delle relative fatture o di altro 

documento giustificativo, risultino sostenute successivamente alla data di presentazione della 

domanda di agevolazione ovvero, nel caso di persone fisiche, alla data di costituzione dell’impresa o 

dell’apertura di partita IVA. 

 


